Rilievo delle impronte digitali ai bambini rom: non e' un'azione per la sicurezza dei cittadini, e' solo un atto discriminatorio nei confronti di tutti gli immigrati presenti in bergamasca e in Italia.
 
Dalle associazioni degli immigrati richiesto un incontro con Prefetto e Questore di Bergamo
 
Le disposizioni che prevedono il rilievo delle impronte digitali ai minori rom e la schedatura dei nuclei famigliari sono provvedimenti gravi e pericolosi. Essi violano i diritti fondamentali della persona riconosciuti dalla Costituzione; inoltre di fronte a casi ampiamente prevedibili e  governabili si è preferito lasciare incancrenire i problemi, creare allarme sociale per poi giustificare interventi straordinari. 
 
Il “pacchetto sicurezza”, all’interno del quale si inseriscono le disposizioni anti rom e sinti, tende ad instaurare un sistema di discriminazione per tutti gli immigrati residenti in Italia, siano essi regolari o no.  Esisterà un diritto per i cittadini, un diritto speciale per gli stranieri ed un diritto specialissimo per gli stranieri irregolari.  Tutto questo prefigura un modello di società determinato da una divisione per ceti che escludendo una parte umanità rischia di portare alla perdita dei diritti umani per tutti.
 
Il reato di immigrazione clandestina e il reato per chi vende un immobile ad immigrati clandestini sono una palese violazione dei principi costituzionali della uguaglianza  dei cittadini di fronte alla legge e della difesa dei diritti inviolabili dell’uomo.  
 
Il Coordinamento Immigrati Bergamo insieme ai Lavoratori Migranti Fiom - Cgil giudica la politica del nuovo Governo discriminatoria nei confronti dei cittadini migranti, con l'obbiettivo di rendere solamente più complicata la permanenza nel nostro paese senza dare nessun contributo alla sicurezza generale tra i cittadini.
 
Il Coordinamento Immigrati Bergamo e i Lavoratori Migranti  Fiom – Cgil sollecita un incontro con Questura e Prefetto di Bergamo, che verrà richiesto nei prossimi giorni, oltre ad esprimere tutta la nostra contrarietà rispetto a questo provvedimento e più in generale per quello che è definito “pacchetto sicurezza” avendo come obbiettivo quello di evitare che nella nostra Provincia inizi una campagna discriminatoria nei confronti dei rom e di  e di tutti i migranti, con o senza "documenti". 
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